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Il Comune di Palermo ha una superficie di 160,67 Km2 e, al 31 dicembre 2021, la popolazione 
residente ammonta a 635.439 unità. 
Per l’analisi delle caratteristiche demografiche, economiche e sociali delle aree sub-comunali del 
capoluogo siciliano, sono stati considerati i Quartieri che suddividono il territorio in venticinque 
zone di interesse: Tribunali-Castellammare, Palazzo Reale-Monte Di Pietà, Oreto-Stazione, S. 
Rosalia-Montegrappa, Cuba-Calatafimi, Zisa, Noce, Malaspina-Palagonia, Libertà, Politeama, 
Settecannoli, Brancaccio-Ciaculli, Villagrazia-Falsomiele, Mezzomonreale-Villa Tasca, Altarello, 
Boccadifalco, Uditore-Passo Di Rigano, Borgo Nuovo, Cruillas-S.Giovanni Apostolo, Resuttana-
S.Lorenzo, Tommaso Natale-Sferracavallo, Partanna-Mondello, Pallavicino, Montepellegrino, 
Arenella-Vergine Maria. 
Il quartiere più esteso (18,28 Km2) è quello di Villagrazia-Falsomiele, include 135 sezioni di 
censimento e vi risiedono 39.791 abitanti; il più piccolo, Noce, è composto da 124 sezioni e ha una 
superficie pari a 1,05 Km2 entro cui risiedono 26.410 abitanti. 
A partire da una lettura congiunta degli indicatori rilasciati il 26 giugno, di seguito si riportano i 
risultati di alcuni approfondimenti utili per delineare le principali differenze tra le partizioni della 
città selezionate ed indentificare le aree dove è più profondo il disagio socio-economico. 
 

• In termini assoluti, i quartieri più popolosi sono quelli di Resuttana-S. Lorenzo (40.171 
abitanti), Libertà (40.186 abitanti) e Settecannoli (47.427 abitanti) mentre ad Arenella-
Vergine Maria e Boccadifalco risiedono meno di 9 mila unità ciascuno. 

• In termini di densità abitativa il Comune di Palermo sfiora i 4 mila abitanti per Km2. Le aree 
più densamente popolate sono quelle di Libertà (16.005 residenti per Km2), di Zisa (19.958 
residenti per Km2) e di Noce con oltre 25mila abitanti per ogni Km2. Solo il quartiere di 
Boccadifalco non supera i mille abitanti per Km2. 

• L’indice di vecchiaia è molto più alto rispetto alla media del Comune (159,1 over 64 per 100 
giovani fino a 14 anni) nei quartieri centrali e contigui Libertà (239,7) e Malaspina-Palagonia 
(273,4) e nel quartiere della periferia Nord di Resuttana-S. Lorenzo (242,2). Di contro, nei 
quartieri di Brancaccio-Ciaculli, Tribunali-Castellammare e Palazzo Reale-Monte Di Pietà ci 
sono più di un giovane under 14 per ogni over 64. 

• Nei quartieri di Palazzo Reale-Monte Di Pietà, Pallavicino e Brancaccio-Ciaculli la popolazione 
con meno di 24 anni rappresenta circa il 30 per cento del totale a fronte del 24,5 per cento 
rilevato a livello comunale. È nelle zone di Resuttana-S. Lorenzo, Libertà e Malaspina-
Palagonia che questo valore tocca i valori minimi con circa un abitante su cinque con meno 
di 24 anni. 

• I quartieri con un numero maggiore di residenti under 14 sono Oreto-Stazione (5.317), 
Villagrazia-Falsomiele (6.307) e Settecannoli (7.189). 

• Complessivamente sono 24.376 gli stranieri residenti nel Comune di Palermo, che 
corrispondono a 38,4 residenti stranieri ogni 1.000 abitanti. I quartieri con l’incidenza 
sensibilmente più alta di stranieri residenti sono quelli centrali di Oreto-Stazione (115 
stranieri per mille abitanti), Tribunali-Castellammare (166,8 per mille) e Palazzo Reale-
Monte Di Pietà in cui si supera quota 201 per mille. 

• I quartieri più attrattivi per chi ha un titolo di studio elevato sono quelli di Resuttana-San 
Lorenzo, Malaspina-Palagonia e Libertà, con una quota di abitanti con almeno il diploma di 
scuola secondaria di secondo grado che supera l’80 per cento. Il valore scende 
significativamente fino ad approssimare il 40 per cento nelle periferie urbane di Borgo Nuovo 



e Brancaccio-Ciaculli e nella zona centrale di Palazzo Reale-Monte Di Pietà. 
• A Palermo il tasso di disoccupazione medio è pari al 16,9 per cento, quello di occupazione si 

attesta al 50,4 per cento. I livelli più alti di disoccupazione si registrano nelle periferie di 
Pallavicino (21,8 per cento) e Brancaccio-Ciaculli (22,4 per cento) e nel quartiere centrale di 
Palazzo Reale-Monte Di Pietà (22,4 per cento), mentre quelli più bassi nei quartieri di 
Malaspina-Palagonia e Libertà, entrambi al 10,7 per cento. 

• Quasi un giovane su tre, in età compresa tra i 15 e i 29 anni, a Palermo rientra tra i giovani 
che non studiano e non lavorano. La quota più alta si registra nelle periferie di Pallavicino 
(41,8 per cento) e Brancaccio-Ciaculli (45,3 per cento) e nel quartiere centrale di Palazzo 
Reale-Monte Di Pietà, in cui oltre la metà dei giovani in quella fascia d’età è annoverabile in 
questa categoria. 

• L’incidenza di famiglie con figli, in cui la persona di riferimento ha meno di 64 anni e in cui 
nessun componente è occupato o percepisce una pensione da lavoro è particolarmente 
elevata (oltre il 9 per cento) nelle zone di Altarello e Palazzo Reale-Monte Di Pietà. Il valore 
più alto si registra, tuttavia, a Brancaccio-Ciaculli dove la quota di famiglie a rischio di disagio 
economico è di circa il 10 per cento. 

• Nel quartiere di Palazzo Reale-Monte Di Pietà il tasso di alloggi impropri è cinque volte 
maggiore (1 per cento) rispetto alla media comunale (0,2 per cento). 

• In media, nel capoluogo siciliano, le famiglie che vivono in un’abitazione che non è di loro 
proprietà sono il 34,5 per cento, quota che sale oltre il 50 per cento nei popolosi quartieri di 
Pallavicino (50,7 per cento), Tribunali-Castellammare (51,0 per cento) e Palazzo Reale-
Monte Di Pietà (61,5 per cento). È significativamente più accentuata la tendenza a possedere 
la casa in cui si risiede nei quartieri di Resuttana-San Lorenzo, Libertà e Malaspina-Palagonia 
in cui i valori di questo indicatore variano tra il 19 e il 22 per cento. 

• Il potenziale disagio economico della popolazione è misurato anche attraverso l ’incidenza di 
persone in età avanzata (più di 67 anni) che vivono sole in abitazioni che non sono di 
proprietà. I livelli più alti si registrano nei quartieri centrali di Noce (12,1 per cento), 
Tribunali-Castellammare (16,5 per cento) e Palazzo Reale-Monte Di Pietà (18,2 per cento). 

• L’incidenza percentuale di lavoratori precari nella classe di età 35-64 anni si discosta dalla 
media comunale (lo 0,6 per cento del totale degli occupati in quella fascia d’età) nei quartieri 
di Boccadifalco (1 per cento) e Tommaso Natale-Sferracavallo (1,2 per cento). 

• Quasi un giovane palermitano su cinque, nella fascia d’età compresa tra 18 e 24 anni, è in 
possesso al massimo di un titolo di studio di scuola secondaria di primo grado (licenza media) 
e non risulta iscritto a nessun corso di studi. Una quota che sale ad un terzo di tutti i giovani 
tra 18 e 24 anni nel quartiere centrale di Tribunali-Castellammare e in quello periferico di 
Brancaccio-Ciaculli. Nel quartiere di Palazzo Reale-Monte Di Pietà questa condizione 
riguarda quasi la metà dei giovani (46,1 per cento). 

• L’uscita precoce dal sistema di istruzione riguarda in misura leggermente inferiore le donne 
(18,1 per cento). L’incidenza del fenomeno per la sola componente femminile è più elevata 
negli stessi quartieri citati con riferimento all’insieme dei giovani di età compresa tra i 18 e i 
24 anni, in cui si rilevano valori superiori al 30 per cento.  

• Tra la popolazione straniera residente nel Comune, invece, si registra un tasso di uscita 
precoce dal sistema di istruzione nella fascia d’età 18-24 anni significativamente più alto 
rispetto alla media della popolazione generale. Oltre la metà (54,2 per cento) degli stranieri 
in quella fascia d’età ha lasciato gli studi dopo aver conseguito al massimo la licenza di scuola 
media. Nei quartieri di Borgo Nuovo e S. Rosalia-Montegrappa più di 7 stranieri su 10 non 
seguono un percorso di istruzione, quota che arriva all’83,3 per cento nel quartiere di 
Boccadifalco. 

• L’indice di affollamento delle abitazioni risulta, in media nel Comune di Palermo, pari a 0,4 
occupanti per vano, con leggeri scostamenti nei diversi quartieri.  



• I musei e le istituzioni similari del Comune (26) si concentrano nei quartieri Tribunali-
Castellammare (8) e Palazzo Reale-Monte Di Pietà (6) e, nel 2022, hanno attirato 
complessivamente oltre un milione di visitatori. 

• A Palermo ci sono 7 ospedali con pronto soccorso dislocati nei quartieri di: Palazzo Reale - 
Monte Di Pieta', Oreto- Stazione, S. Rosalia – Montegrappa, Settecannoli, Mezzomonreale -
Villa Tasca, Cruillas - S.Giovanni Apostolo e Resuttana - S.Lorenzo. 


